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L’area del parcheggio rimasta chiusa davanti all’hotel

Potrebbero slittare di due me-
si le scadenze per il pagamen-
to delle imposte comunali a Sa-
vona, a causa della situazione 
economica che si è creata per 
l’allarme  coronavirus.  La  ri-
chiesta, sollecitata dalle asso-
ciazioni di categoria e dal Mo-
vimento Cinque Stelle, è stata 
accolta  in  modo  favorevole  
dall’assessore al Bilancio, Sil-
vano  Montaldo,  che,  nella  
giunta di domani, proporrà ai 
colleghi  l’ipotesi  dello  slitta-
mento. Due le tasse su cui l’am-
ministrazione locale può deci-
dere: la Cosap, l’imposta sul 
suolo pubblico, in scadenza il 
31 marzo, e la Tari, la tassa sui 
rifiuti, cui la calendarizzazio-
ne non era ancora stata confer-
mata. «Avanzerò la proposta 
ai colleghi di giunta già doma-
ni – ha detto Montaldo- La mia 
proposta sarà di un rinvio di 
60 giorni. Naturalmente, nul-
la possiamo fare sulle imposte 

statali, come l’Imu, la cui sca-
denza  è  imposta  dal  Gover-
no». Un tema quanto mai ur-
gente, a fronte delle  perdite 
economiche che si stanno regi-
strando in ogni settore, a cau-
sa delle precauzioni messe in 
atto per il coronavirus. «Da par-
te nostra – dice Manuel Meles, 
Cinque Stelle- chiediamo an-
che che la Tari sia frazionata in 
un numero maggiore di rate. E 
che si valuti quanto il “bonus 
Tari”, emanato dal Governo, 
possa essere utilizzato nell’e-
ventualità di una riduzione de-
gli importi». —

S. C. 

finale. completato lo svuotamento della struttura

Gli ultimi 6 turisti
hanno lasciato
l’albergo Corallo

L’assessore Montaldo

Allarme

coronavirus

Luisa Barberis
Luca Rebagliati

Adesso nel savonese è allar-
me vero. Il virus non fa distin-
zioni tra residenti e turisti, e 
la prima tra le località riviera-
sche a fare i conti con l'amara 
e drammatica realtà è Ando-
ra, che fa registrare il primo 
caso di decesso con coronavi-
rus tra i cittadini liguri. Non è 
solo un dato statistico, per-
ché fino ad ora in riviera il vi-
rus era vissuto come un'enti-
tà  estranea,  circoscritta  a  
qualche  realtà  alberghiera,  
mentre adesso il virus è usci-
to dal “circuito” più stretta-
mente legato ai turisti prove-
nienti  dalle  zone rosse  e a  
“cluster” di Alassio e Laigue-
glia, e la preoccupazione ha 
raggiunto le strade delle no-
stre  città  e  le  corsie  degli  
ospedali.
La notizia del decesso di un 
settantaduenne andorese ha 
fatto  scattare  immediata-
mente le ordinanze firmate 
dal sindaco Mauro Demiche-
lis che impongono il  totale 
isolamento  ai  congiunti  
dell'uomo, che parallelamen-
te stanno collaborando con il 
personale Asl per ricostruire 

i contatti  avuti dal defunto 
negli ultimi 14 giorni. Al ter-
mine di questo lavoro è pre-
vedibile che scatteranno ulte-
riori ordinanze di isolamen-
to per chiunque abbia avuto 
rapporti o semplicemente ab-
bia  incontrato  il  settanta-
duenne.
Il  timore di un contagio di  
massa  ha  ovviamente  rag-
giunto gli ospedali di Alben-

ga e Savona, dove l’uomo è 
stato ricoverato prima di es-
sere sottoposto al test del co-
ronavirus che ha poi eviden-
ziato il contagio. In entram-
be le strutture sono scattati i 
protocolli  di  sicurezza,  che 
hanno già portato all’isola-
mento di cinque persone tra 
il personale sanitario che ha 
assistito  il  settantaduenne.  
Non  possono  però  essere  

escluse nuove misure.
L’anziano si era infatti pre-
sentato  alcuni  giorni  fa  al  
pronto  soccorso  del  Santa  
Maria Misericordia,  lamen-
tando i sintomi di una polmo-
nite. Trasferito al più attrez-
zato San Paolo di Savona era 
stato sottoposto al tampone, 
anche perché pur non mo-
strando  i  classici  sintomi  
dell’infezione non risponde-

va alle cure. L’altra notte è pe-
rò spirato nel reparto di Ria-
nimazione, facendo scattare 
il  protocollo  di  sicurezza  
dell’Asl 2, ma anche i timori 
degli abitanti di tutta la pro-
vincia rispetto a un rischio 
contagio.
Da Asl e Regione nella confe-
renza stampa di ieri sera non 
sono trapelati dettagli, che si 
attendono  oggi,  rispetto  a  

quali misure sono state adot-
tate all’interno dei due ospe-
dali. Da Roma, però, il gover-
natore Giovanni Toti ha chia-
rito che «la Sanità con pron-
tezza è intervenuta su am-
bienti e reparti dove è passa-
to il paziente, attivando alcu-
ni protocolli che comunque 
non pregiudicano la funzio-
nalità delle attività. Stiamo 
cercando di rintracciare la ca-
tena  epidemiologica,  rico-
struendo i contati dell’uomo 
degli ultimi 14 giorni, visto 
che non è entrato in contatto 
cluster che già erano traccia-
ti. Al momento non abbiamo 
ancora dati certi, ma è possi-
bile l’uomo abbia contratto il 
virus prima del caso Alassio. 
Lo accerteremo, anche gra-
zie alla collaborazione dei fa-
migliari».
Il  caso,  peraltro,  potrebbe  
non essere isolato, visto che 
secondo indiscrezioni un se-
condo paziente dell’ospeda-
le San Paolo sarebbe stato  
sottoposto ai controlli. Avreb-
be dovuto essere sottoposto 
a un intervento chirurgico di 
routine, ma al momento di 
entrare in sala il sospetto di 
un contagio avrebbe stoppa-
to i medici. —

Artigiano di Andora è morto al San Paolo
L’incubo del virus spaventa i savonesi
Il sindaco Demichelis ha firmato l’isolamento per i famigliari. Sotto controllo anche 5 componenti del personale sanitario
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Partiti anche gli ultimi ospi-
ti presenti nell'albergo di Fi-
nale Ligure finito in quaran-
tena nella serata di lunedì 
scorso per un caso di corona-
virus.

Nella giornata di ieri, in 
mattinata, sono ripartiti ver-
so le loro dimore gli ultimi 
sei turisti presenti all'inter-
no dell'albergo Corallo a Fi-
nale Ligure. Un gruppo di 
piemontesi che, inizialmen-
te dovevano essere traspor-
tati attraverso il servizio del 
118 della loro regione ma 
poi  accompagnati  dalla  
macchina sanitaria locale li-
gure. Con loro si è completa-

to  lo  svuotamento  della  
struttura. Erano infatti già 
ripartiti per tornare in Lom-
bardia  altri  33  ospiti,  la-
sciando così nei locali i soli 
titolari e una parte dei 10 di-
pendenti quelli per cui non 
era  possibile  effettuare  la  
quarantena nelle proprie ca-
se per problemi di isolamen-
to abitativo.

E nella giornata di ieri an-
che la macchina organizzati-
va  della  Protezione  Civile  
ha iniziato il lavoro di sman-
tellamento dell'area prospi-
ciente l'albergo dove era sta-
ta posizionata una tenda uti-
lizzata dal personale sanita-
rio per le operazioni di pre-
parazione  per  entrare  ed  

uscire dall'albergo.
Resterà recintato il piaz-

zale  con  il  parcheggio  di  
fronte  all'albergo  con  un  
presidio di controllo per le 
persone che dovranno ter-
minare  la  quarantena  in  
una struttura che ora ha un 
numero nettamente inferio-
re di persone e può quindi 
garantire  un  isolamento  
adeguato  anche  a  livello  
igienico e umano. 

Un sospiro di sollievo per 
la cittadina finalese che, gra-
zie  anche  alla  pregressa  
esperienza degli alberghi di 
Alassio ha visto risolversi la 

situazioni  in  pochi  giorni,  
con l'attivazione della mac-
china del presidio sanitario 
e  della  protezione  civile  
che, solo dopo l'annuncio di 
un caso positivo durante la 
conferenza stampa della Re-
gione, è riuscita ad attivare i 
protocolli legati anche all'or-
dinanza di quarantena del-
la struttura redatta tempe-
stivamente dal sindaco Fra-
scherelli, isolando l'albergo 
e  organizzando  il  rientro  
dei turisti  presenti.  Ora si 
dovrà solo attendere il ter-
mine della quarantena dei 
dipendenti e dei titolari.—

La cronaca 

il m5s propone anche il ricorso ai fondi statali 

Rinvio delle tasse locali
Palazzo Sisto verso il sì

L’ingresso del reparto di malattie infettive del San Paolo  PUGNO Il pronto soccorso dell’ospedale di Albenga
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